Il rifinanziamento
Il rifinanziamento di mutui e debiti serve alle persone che, nel tempo, hanno stipulato finanziamenti diversi e che ora si trovano in difficoltà a pagare la somma delle singole rate dei singoli prestiti.Con il rifinanziamento si accorpano tutti i debiti esistenti in un unico finanziamento, allungando la durata complessiva del prestito al fine di avere una rata mensile ridotta e sostenibile da pagare.
Funzionamento del rifinanziamento
Di norma chi ricorre al rifinanziamento ha in essere diversi finanziamenti, con diversa durata, e non riesce più a pagare con regolarità la somma generata dalle rate dei singoli prestiti (ad esempio la somma data da rata del mutuo, della macchina, delle vacanze, dei mobili).
E' una situazione sempre più comune, dalla quale, in alcuni casi, si puo' uscire con il rifinanziamento dei debiti in essere.
Di norma è necessario avere un immobile di proprietà solo se il rifinanziamento riguarda una somma elevata. Negl ialtri casi si usa la cessione del quinto dello stipendio. Ecco i passaggi previsti in caso di rifinanziamento per un importo elevato (quindi con accensione di mutuo o nuovo mutuo):
1) si accende un nuovo finanziamento, nella forma di mutuo, per una somma tale da poter estinguere tutti i mutui e prestiti in essere. In alcuni casi si riesce anche ad erogare una somma maggiore, tale da dare una riserva di liquidità alla persona che rifinanzia. In ogni caso la somma erogata complessivamente deve essere inferiore al valore dell'immobile. Il nuovo mutuo acceso iscrive un'ipoteca sull'immobile. Si tratta di un mutuo a lunga durata, fino a 30 anni, capace di ridurre l'ammontare delle singole rate 
2) una volta iscritta l'ipoteca si eroga il mutuo nuovo
3) si estingue il mutuo vecchio ( se esistente) e si cancella la relativa ipoteca
4) si estinguono i prestiti personali in essere.

Ad operazione finita, il debitore si trova con i vecchi debiti e il vecchio mutuo estinto, e con un nuovo mutuo molto lungo, che genera una rata decisamente inferiore alla somma delle rate che pagava con i vecchi finanziamenti.
Costi del rifinanziamento della posizione debitoria complessiva
Il costo del rifinanziamento dipende dalla somma delle seguenti voci:
1) eventuali spese per l'istruttoria della pratica di rifinanziamento. Le spese di istruttoria pratica crescono al crescere dell'importo richiesto;
2) tasso applicato sul finanziamento di nuova erogazione (il rifinanziamento appunto), che serve ad estinguere i vecchi debiti in essere. Di solito nel caso di rifinanziamento si tratta di prestiti a tasso variabile, con uno spread sull'Euribor. Se il rifinanziamento prevede ipoteca su immobile il tasso applicato è minore rispetto al caso di assenza di ipoteca e cessione del quinto.
3) spese di estinzione anticipata dei vecchi prestiti. Il rifinanziamento prevede che il nuovo prestito serva a chiudere in via anticipata i vecchi prestiti in essere. Per estinguere anticipatamente il vecchio prestito, quasi certamente, il debitore dovrà corrispondere  delle penali sul debito residuo (cioè sui soldi non ancora restituiti). Le penali per estinzione anticipata dei vecchi finanziamenti sono un costo aggiuntivo rispetto agli interessi passivi del  nuovo prestito, non considerati nel calcolo del TAEG del rifinanziamento.
